
Lunghezza percorso km 9,860 - Dislivello : non significativo
Fondo: asfalto km 5,581 (57 %), strada bianca km 2,965
(30,1%), pista ciclabile km 1,309 (13,3%)
Tempo medio di percorrenza in mtb ore 1,00
Punto di partenza ed arrivo : Parcheggio della nuova
piazza centrale a Podenzano.

PERCORSO N. 2

Anche questo percorso sfrutta la grande pista inghiaiata in buono
stato prossima al torrente Nure .Per la maggior parte il percorso
utilizza strade secondarie e nel ritorno dopo la rotatoria
successiva ad Altoe’ è possibile usufruire della bella pista
ciclabile sita sul lato sinistro della strada che arriva sino a
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Informazioni generali

Nella zona di Podenzano, ad Altoe' al confine con
Grazzano ancora alla fine del '800 le fiamme che
scaturivano dalle fenditure del suolo erano considerate fuochi
sacri. Dopo alcuni decenni di studi e prospezioni che videro
impegnato per primo il piacentino autodidatta Luigi Scotti , la
societa' Ballerini , dal 1924 inizio’ la ricerca a Ca' dei Gatti,
ma trovo’ difficoltà per le forti pressioni gassose, percio’ nel
1930 dovette cedere i lavori all'Agip che inizio’ a fareprofonde
perforazioni e trovo’ petrolio e gas metano.
Il giacimento metanifero tra la campagna di Podenzano e
Grazzano scoperto dall' Agip porto' ad estrarre tra il 1929 ed il
1930 olio minerale per 7 milioni di litri e negli anni successivi sino
al 1938 una media di 4.000.000 di mc di gas metano .

Il petrolio a Podenzano



il l giacimento nel 1933 ad Altoe' di 1525
metri di profondita' fu uno dei più grossi del
tempo. Metano era stato utilizzato per
alimentare l'impianto di riscaldamento dell'
asilo di Podenzano .
Gia’ nel 1936 la centrale di compressione di
bombole di Podenzano serviva alle
sperimentazioni per la trazione degli
automezzi dell'AGIP. Nel 1938 la fornitura di
bombole di gas compresso per
autotrazione fu estesa con rilevante
successo commerciale a terzi.

Il 21 Aprile del 1940 venne inaugurato il
metanodotto ad alta pressione che allacciava
attraverso un tratta di 13 km tra Piacenza e

Podenzano . Piacenza fu la
prima citta ' ad usufruire , per
uso domestico di un gas
miscelato nella cui composizione
entrava il metano . Metano era stato
utilizzato per alimentare l'impianto di
r i sca ldamento de l l ' as i lo d i
Podenzano.

La scoperta del giacimento di olio e
gas di Podenzano convinse l’ AGIP ad
avviare un progetto per portare a Milano
quel gas . Dopo l’entrata in esercizio della
centrale di compressione di Piacenza ,
alimentata da gas proveniente da
Podenzano venne completato il primo
tratto di metanodotto sino a Lodi .Da
Podenzano il metanodotto giungeva a
Piacenza e da qui a Milano attraverso
una linea lunga 66 chilometri .

I giacimenti di Podenzano
consentirono l'afflusso all'Agip di
cospicue risorse che permisero la
sopravvivenza della societa' statale nel
periodo bellico. Nel 1955 il settore
petrolifero di Podenzano veniva
definitivamente chiuso .L'atto poneva la
parola fine all'epopea del petrolio nelle
valli piacentine.

Fotografia anni 40’ di un pozzo di petrolio
in localita’ Ca’ dei Gatti
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